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Questo volume si propone l’obiettivo di dare una visione unitaria sui diversi fattori di rischio, che
normalmente troviamo nei luoghi di lavoro. Infatti vengono trattati la quasi totalità dei rischi per la si-
curezza, per la salute e quelli di natura trasversale (organizzativi, ergonomici, psico-sociali, ecc.).

Nel rispetto del D.Lgs. n. 81/2008, integrato e corretto dal D.Lgs. n. 106/2009, si danno delle
indicazioni di carattere normativo, tecnico e gestionale utili per i diversi soggetti coinvolti nel gra-
voso compito della sicurezza e salute dei lavoratori quali: datori di lavoro, dirigenti, preposti, re-
sponsabili e addetti del servizio di prevenzione e protezione (RSPP e ASPP), rappresentanti dei la-
voratori per la sicurezza (RLS), tecnici, consulenti, progettisti ed operatori della sicurezza in genere.

Il presente volume può essere utilizzato come traccia per una adeguata informazione e formazio-
ne da dare ai soggetti che intervengono a varia natura nelle Aziende/Enti, sulla sicurezza e salute. 

In particolare sono stati trattati:
– gli argomenti per la formazione (Modulo A, B, C dell’accordo Stato-Regioni del 26 gennaio

2006) dei Responsabili e Addetti del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP / ASPP);
– gli argomenti per la formazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS);
– gli argomenti per la formazione di base dei preposti e dirigenti.

Il presente volume per una semplice consultazione è stato suddiviso in cinque parti:

– Parte I
Introduzione al nuovo Testo Unico sulla Salute e Sicurezza (D.Lgs. n. 81/2008 integrato e
corretto dal D.Lgs. n. 106/2009);

– Parte II
Nuovo approccio prevenzionale. Stima e Valutazione dei Rischi. Rischi per la Salute e Sicu-
rezza (luoghi di lavoro; uso delle attrezzature di lavoro e dei DPI; segnaletica di sicurezza; mo-
vimentazione manuale dei carichi; videoterminali; agenti fisici – rumore, vibrazioni, radiazio-
ni ottiche artificiali; sostanze pericolose – agenti chimici, agenti cancerogeni e mutageni,
amianto; agenti biologici, atmosfere esplosive, radiazioni ionizzanti, locali per fumatori);

– Parte III
Cantieri Temporanei e Mobili (Titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008);

– Parte IV
Rischi Trasversali (organizzazione e sistemi di gestione, sistema delle relazioni e delle co-
municazioni, rischi psico-sociali, ergonomia, informazione e formazione);

– Parte V
Schemi di modelli per la gestione della salute e sicurezza dei lavoratori.
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Parte I

INTRODUZIONE AL TESTO UNICO
SULLA SICUREZZA E SALUTE

D.Lgs. n. 81/2008 integrato e corretto dal D.Lgs. n. 106/2009





� 1.1. Generalità
Il Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro è stato varato con il decreto legislativo

9 aprile 2008, n. 81 pubblicato in G.U.R.I. 30-04-2008, n. 101 – s.o. n. 108/L.
ll D.Lgs. n. 81/2008 “decreto legislativo in attuazione dell’articolo 1 della Legge n. 123/2007 in

materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”:
– entra in vigore 15 giorni dalla data della pubblicazione in G.U.R.I. (15 maggio 2008);
– entrata in vigore delle disposizioni sulla valutazione del rischio il 16 maggio 2009.
Con l’approvazione del D.Lgs. n. 81/2008 vengono definitivamente abrogate una considerevo-

le quantità di norme sino ad ora punto di riferimento in materia di sicurezza e precisamente:
– D.P.R. n. 547/1955 “Norme sulla sicurezza”;
– D.P.R. n. 164/1956 “Norme sulla sicurezza delle costruzioni”;
– D.P.R. n. 303/1956 “Norme per l’igiene” con l’eccezione dell’articolo 64 sulle modalità di

ispezione;
– D.Lgs. n. 277/1991;
– D.Lgs. n. 626/1994;
– D.Lgs. n. 493/1996;
– D.Lgs. n. 494/1994;
– D.Lgs. n. 187/2005;
– articolo 36-bis, commi 1 e 2 decreto legge 4 luglio 2006, n. 2230, convertito dalla Legge 5

agosto 2006, n. 248;
– articoli 2, 3, 5, 6 e 7 Legge 3 agosto 2007, n. 123, più altre norme di cui all’articolo 304

del D.Lgs. n. 81/2008.
Inoltre nel testo legislativo è espressamente scritto: “è abrogata ogni altra disposizione legisla-

tiva e regolamentare nella materia disciplinata dal decreto legislativo medesimo incompatibili con lo
stesso”.

Con il D.Lgs. n. 106/2009 pubblicato in G.U.R.I. 05-08-2009, n. 180 – s.o. n. 142/L, il D.Lgs.
n. 81/2008 è stato integrato e corretto, ed è entrato in vigore, con le modifiche, il 20 agosto 2009.
Nel presente volume tutto il complesso normativo di cui sopra aggiornato, per semplicità, viene
denominato D.Lgs. n. 81/2008 o Testo Unico.

� 1.2. Testo Unico per titoli
Il D.Lgs. n. 81/2008 ha riordinato e coordinato numerose normative relative alla tutela della si-

curezza del lavoro. Sono contenute ora in un testo unico che si compone di 13 titoli e 52 allegati, a
partire dalle disposizioni generali (Titolo I) sino all’apparato sanzionatorio e alle disposizioni transi-
torie finali (Titoli XII e XIII). Più precisamente:
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– Titolo I: Disposizioni generali;
– Titolo II: Luoghi di lavoro;
– Titolo III: Uso delle attrezzature di lavoro e dei DPI;
– Titolo IV: Cantieri temporanei o mobili;
– Titolo V: Segnaletica di sicurezza;
– Titolo VI: Movimentazione manuale dei carichi;
– Titolo VII: Videoterminali;
– Titolo VIII: Agenti fisici (rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici, radiazioni ottiche);
– Titolo IX: Sostanze pericolose (agenti chimici,cancerogeni, mutageni, amianto);
– Titolo X: Agenti biologici;
– Titolo XI: Atmosfere esplosive;
– Titolo XII: Disposizioni penali;
– Titolo XIII: Disposizioni finali.

� 1.3. Campi di applicazione
Il Testo Unico ha esteso, rispetto al precedente D.Lgs. n. 626/1994, gli obblighi e il campo di

applicazione. Si rivolge infatti a:
– tutti i settori di attività, privati e pubblici, e a tutte le tipologie di rischio;
– tutti i lavoratori e lavoratrici, subordinati, autonomi e imprese familiari;
– per i contratti di somministrazione (D.Lgs. n. 276/2003) tutti gli obblighi di prevenzione e

protezione sono a carico degli utilizzatori;
– lavoratori a progetto ricompresi se il lavoro si svolge nel luogo del committente;
– lavoratori a domicilio, portieri di condomini e simili: solo informazione, formazione, DPI,

attrezzature.
Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia, dei Vigili del Fuoco, dei Servizi di Protezione Ci-

vile, delle strutture giudiziarie e penitenziarie, delle Università, delle scuole di ogni ordine e gra-
do, dei volontari della Croce Rossa e dei mezzi di trasporto aerei e marittimi, le disposizioni del
D.Lgs. n. 81/2008 sono applicate tenendo conto delle esigenze di servizio.

� 1.4. Principali obblighi del datore di lavoro
I principali obblighi del datore di lavoro (articolo 17 e 18 del D.Lgs. n. 81/2008) sono:
– valutazione di tutti i rischi e conseguente elaborazione del documento (non delegabile);
– designare il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi (non delegabile);
– nominare il medico competente;
– designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione

incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione delle emergenza;

– fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale;
– richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti;
– adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza;
– informare il più presto possibile i lavoratori esposti a rischi gravi;
– adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento;
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– consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza RLS, su ri-
chiesta di questi, copia del DVR e del DUVRI;

– elaborare il DUVRI, “Documento Unico Valutazione Rischi da Interferenze”;
– comunicare all’INAIL, o all’ISPEMA, in relazione alle rispettive competenze dati relativi agli

infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dl lavoro di almeno un giorno, e a fini pre-
videnziali di almeno 3 giorni;

– consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, RLS;
– adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi

di lavoro;
– nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavo-

ratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le genera-
lità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro;

– aggiornare le misura di prevenzione;
– comunicare annualmente all’INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicu-

rezza, RLS.

� 1.5. Obblighi delle imprese familiari e dei lavoratori autonomi
Gli obblighi delle imprese familiari sono:
– utilizzare attrezzature di lavoro conformi alle prescrizione del D.Lgs. n. 81/2008;
– munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli conformemente alle prescrizio-

ni del D.Lgs. n. 81/2008;
– munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le proprie

generalità, qualora effettuino la loro prestazione in un luogo di lavoro nel quale si svolga-
no attività in regime di appalto o subappalto;

– redazione del Piano Operativo di Sicurezza (POS) (solo per le imprese familiari che opera-
no in cantiere).

I lavoratori autonomi, oltre a quanto previsto per le imprese familiari di cui al punto preceden-
te (con esclusione del POS) e in occasione di contratti d’appalto, d’opera e somministrazione (ob-
blighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione) devono:

– cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro inci-
denti sull’attività oggetto dell’appalto;

– coordinare gli interventi di prevenzione, informandosi reciprocamente con il committente al
fine di eliminare i rischi da interferenze.

� 1.6. Principali figure che intervengono nella sicurezza e salute nei luoghi di lavoro
Il D.Lgs. n. 81/2008 individua e indica con chiarezza le principali figure che devono occuparsi

di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. Esse sono:
– datore di lavoro, lavoratori autonomi e imprese familiari, dirigenti, preposti;
– responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi (RSPP) – può esse-

re interno o esterno alla azienda – ad esclusione di alcuni settori in cui è obbligatorio in-
terno. Nei casi riportati nella seguente tabella (Allegato II del D.Lgs. n. 81/2008), il RSPP
può coincidere con il datore di lavoro dandone preventiva informazione al RLS;
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Tabella 1

– addetti del servizio di prevenzione e protezione dai rischi (ASPP);
– rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriali (RLST) e di sito produttivo

(RLSP);
– medico competente;
– addetti alle emergenze (prevenzione incendi, evacuazione e pronto soccorso). Nei casi

riportati nella tabella di cui sopra ai sensi dell’Allegato II del D.Lgs. n. 81/2008, il datore di
lavoro può svolgere direttamente i compiti di primo soccorso, nonché di prevenzione incen-
di e di evacuazione dandone preventiva informazione al RLS.

� 1.7. Il nuovo documento di valutazione dei rischi
La prima scadenza è stata fissata per il 29 luglio 2008, tre mesi dopo la pubblicazione, giorno

in cui sono entrate in vigore le nuove norme sulla valutazione dei rischi e che obbligano tutti i da-
tori di lavoro ad elaborare o rielaborare il documento di valutazione dei rischi (DVR) con le nuove
misure di tutela. Tale termine è stato prorogato successivamente al 16 maggio 2009.

Ecco i principali contenuti del nuovo DVR.

Articolo 28, D.Lgs. n. 81/2008: oggetto della valutazione dei rischi
– la valutazione dei rischi anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei

preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguarda-
re tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti grup-
pi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli allo stress lavoro-correlato,
quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, nonché quelli connessi alle differen-
ze di genere, all’età, alla provenienza da altri paesi;

– il DVR, redatto a conclusione della valutazione, deve avere data certa e contenere:
a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’atti-

vità lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;
b) l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di pro-

tezione individuali adottati, a seguito della valutazione;
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo

dei livelli di sicurezza;

Tipologie di attività Numero massimo
addetti

Aziende Artigiane e Industriali (ad esclusione di quelli che rientrano nella
direttiva Seveso, D.Lgs. n. 334/1999 s.m.i. ex D.P.R. n. 175/1988) 30

Aziende Agricole e Zootecniche 30

Aziende della Pesca 20

Altre Aziende 200
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